
La famiglia di oggi. Chi la
vuole perfetta, e chi la vive
imperfetta.
Oggi esco dal mio seminato abituale. Parlerò di famiglia.
Perché lo faccio? Perché questo è il mio spazio per fermare i
pensieri e per fare chiarezza. Non ho la presunzione di farla
per gli altri. La faccio per me. Forse mi comprenderà chi mi
conosce, e forse, anche chi ha imparato a farlo leggendo le
mie parole.

Si, parlerò di famiglia, come la intendo io: un nucleo che
nasce dall’amore di due persone, nel rispetto e soprattutto
nella verità. Non sempre genera figli, né ha componenti dello
stesso sesso, né dello stesso credo. Un concetto di famiglia
che nella continuità richiede coraggio e onestà; che non segue
modelli e che non alimenta apparenze né ipocrisie. Un’unione
che crea condivisione e che genera felicità e benessere.

Utopia? No, solo coerenza.
Che  sia  in  atto  un  cambiamento  dei  costumi  nella  nostra
società è più che evidente. Su questo credo che nessuno abbia
nulla  da  eccepire.  La  stessa  legislazione  sta  legiferando
nuove normative che riportino le leggi al passo con i tempi.
Troppi interessi economici hanno fatto sì che il matrimonio
sia, più che un legame d’amore, un contratto da gestire e su
cui basare il sostentamento della propria vita.

Per tutta la vita…
Già… Una promessa che abbiamo fatto in molti, forse perché per
anni ci siamo adagiati su un modello di famiglia statico,
duraturo  nel  tempo.  Per  tutta  la  vita…  come  chiedono  i
sacerdoti celebranti agli sposi durante la cerimonia. Peccato
che  loro  non  sposandosi  non  ne  conoscono  veramente  il
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significato.  Più  che  per  tutta  la  vita,  servirebbe  un
matrimonio che si rinnova, diciamo ogni cinque anni. Se c’è
l’amore continua, se non c’è non alimenta interessi economici
e quant’altro. La realtà è che l’Italia è trai i paesi con
maggior casi di infedeltà coniugale. Altro che amore…

E i figli… come la mettiamo?
I figli hanno bisogno di modelli mi è stato risposto. Senza
dubbio, ma a patto che questi siano veri. Rinunciare a nuovi
inizi  e  persistere  in  rapporti  basati  sulla  menzogna  per
l’amore dei figli, è solo una scusa che denota mancanza di
coraggio nell’affrontare la realtà. Ho vissuto ciò di cui
parlo da figlia, da madre e da moglie. Esperienze che mi hanno
insegnato  che  ciò  che  conta,  nel  tempo  e  nella  crescita,
nostra e loro, è la capacità di saper instaurare rapporti
basati sul dialogo e sulla sincerità. Le verità difficili sono
meglio delle bugie di convenienza, che, una volta scoperte,
confondono e non permettono di distinguere il vero dal falso.

Crisi dei valori.
Sorrido quando sento parlare di crisi dei valori associata
alla frequenza della fine dei matrimoni. Badate bene, non che
io  stessa  non  l’abbia  detto  più  volte,  ma  non  certo  per
l’accostamento ad un sacramento religioso che impone scelte
che per lo più non vengono rispettate. Quando parlo di crisi
di valori, io intendo una crisi etica e morale che condiziona
in senso negativo i rapporti in generale.

Potrei continuare a lungo, ma in fondo a che serve… questa
purtroppo è la società di oggi, quella dell’apparenza.


